
 

STATUTO 
Società cooperativa agricola a mutualità prevalente  

TITOLO I 
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Articolo 1 
(Costituzione e denominazione) 

È costituita, con sede nel comune di Calvatone, la società 
cooperativa Agricola a proprietà collettiva denomin ata "IRIS 
Soc.Coop.Agricola di produzione e lavoro". 
La cooperativa potrà istituire con delibera assembl eare sedi 
secondarie, filiali o succursali su tutto il territ orio nazio-
nale. 

Articolo 2 
(Durata) 

La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilaven-
tiquattro (31/12/2024) e potrà essere prorogata con  delibera-
zione dell'Assemblea dei soci, salvo il diritto di recesso per 
i soci dissenzienti. 

TITOLO II 
SCOPO - OGGETTO 

Articolo 3 
(Scopo mutualistico) 

La Cooperativa a proprietà collettiva è retta e dis ciplinata 
secondo il principio della mutualità senza fini di speculazio-
ne privata ed ha per scopo di ottenere, tramite la conduzione 
dei terreni, continuità di occupazione lavorativa p er giovani 
di ambo i sessi, interessati al settore agricolo e ad uno svi-
luppo dell'agricoltura con metodo biologico scienti fico e tec-
nologico, anche con esperienza su metodi di sperime ntazione 
alternativa biologica sia nella zootecnia come in o gni ramo 
dell'attività agricola. 
Lo scopo, quindi, che i soci della Cooperativa inte ndono per-
seguire è quello di ottenere, tramite la gestione i n forma as-
sociata dell'azienda alla quale prestano la propria  attività 
di lavoro, continuità di occupazione lavorativa e l e migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali. 
La Cooperativa, oltre all'uso dei normali canali di  compraven-
dita del prodotto agricolo, ha come obiettivo il ra pporto di-
retto con il consumatore per garantire prezzi più e qui a chi 
compera ed un giusto reddito a chi produce. 
Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutualisti-
ci, gli amministratori devono rispettare il princip io di pari-
tà di trattamento nei confronti dei soci. In funzio ne della 
quantità e della qualità dei rapporti mutualistici,  la parità 
di trattamento deve essere rispettata anche nella r ipartizione 
dei ristorni. 
La Cooperativa si propone altresì di partecipare al  rafforza-
mento del movimento Cooperativo.  
La cooperativa può operare anche con terzi. 

Articolo 4 
(Oggetto sociale) 

La Cooperativa ha come oggetto l'esercizio di un'im presa agri-
cola con il lavoro conferito dai propri soci. Più i n partico-
lare, la cooperativa: 
a) potrà assumere la diretta conduzione di terreni sia in af-
fitto che in altra forma di compartecipazione, otte nere in 
concessione terreni demaniali ed altre terre incolt e o insuf-
ficientemente coltivate pure per i lavori di imbosc himento e 
per renderle comunque produttive, effettuare lavori  agricoli 
presso terzi; 
b) potrà effettuare formazione professionale, cultu rale e mu-
tualistica in genere a favore dei soci e loro famig liari, o 
direttamente, istituendo apposite sezioni rette da particolari 



 

regolamenti, per la gestione di fondi speciali asse gnati a ta-
li scopi ed anche partecipando con tali fondi ad al tri enti 
mutualistici e cooperativi; 
c) assumere la concessione in appalto di lavori, se rvizi e 
forniture da privati, anche dallo Stato e da Enti P ubblici; 
d) istituire e gestire stabilimenti, impianti e mag azzini ne-
cessari per la lavorazione e trasformazione dei pro dotti rica-
vati; 
e) acquistare e affittare aree, magazzini, negozi, officine, 
cantieri, macchinari e materiali necessari per l'es ercizio 
dell'impresa sociale; 
f) acquistare e commercializzare prodotti comunque inerenti 
l'agricoltura e la floricoltura; 
g) prestare assistenza tecnica, contabile, amminist rativa a 
terzi; 
h) assumere con mezzi propri taglio di boschi, lavo ri di cavo, 
posa e abbattimento di piantagioni, con coltivazion i diverse, 
provvedendo eventualmente al relativo ripopolamento  dei bo-
schi, assumere appalti o affitti per il taglio dell 'erba, 
giardini privati e pubblici, pulitura dei boschi, c igli stra-
dali, ripe autostrade, provvedendo alla rivendita d el ricava-
to. 
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vig enti norme 
di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque a ltra atti-
vità connessa o affine a quelle sopra elencate, non ché potrà 
compiere tutti gli atti e concludere tutte le opera zioni di 
natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industr iale e fi-
nanziaria necessarie od utili alla realizzazione di  dette at-
tività o, comunque, sia direttamente che indirettam ente, atti-
nenti alle medesime, compresa l'istituzione, la cos truzione, 
l'acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti a tti al rag-
giungimento degli scopi sociali. 
Essa può altresì emettere obbligazioni ed altri str umenti fi-
nanziari ed assumere, in via non prevalente, intere ssenze e 
partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, specie se 
svolgono attività analoghe e comunque accessorie al l'attività 
sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svolgere 
attività di assunzione di partecipazione riservata dalla legge 
a cooperativa in possesso di determinati requisiti,  apposita-
mente autorizzate e/o iscritte in appositi albi. 
La Cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo  spirito di 
previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire  una sezio-
ne di attività, disciplinata da apposito regolament o, per la 
raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effet tuata 
esclusivamente ai fini dell'oggetto sociale. È' in ogni caso 
esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubbli-
co. 
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo t ecnologico 
o per la ristrutturazione o per il potenziamento az iendale 
nonché adottare procedure di programmazione plurien nale fina-
lizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendal e, ai sensi 
della Legge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norm e modifica-
tive ed integrative e potrà altresì emettere strume nti finan-
ziari secondo le modalità e nei limiti previsti dal la vigente 
normativa. 
Il consiglio di amministrazione è autorizzato a com piere le 
operazioni indicate dall'articolo 2529 del codice c ivile nei 
limiti e secondo le modalità ivi previste. 

TITOLO III 
SOCI COOPERATORI 

Articolo 5 
(Soci) 

Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non p uò essere 



 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
Possono essere ammessi come soci  i lavoratori di a mbo i sessi 
che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, c he eserci-
tino arti e mestieri attinenti alla natura della Co operativa, 
e che, per la loro capacità effettiva di lavoro, at titudine e 
specializzazione professionale, possano partecipare  diretta-
mente ai lavori dell'impresa sociale e attivamente cooperare 
al suo esercizio e al suo sviluppo.  
Possono, altresì, essere ammessi come soci anche el ementi tec-
nici ed amministrativi in numero strettamente neces sario al 
buon funzionamento dell'impresa sociale, ma comunqu e in numero 
mai superiore ai limiti stabiliti dalla legge. 
Non possono essere soci coloro che esercitino attiv ità in ef-
fettiva concorrenza con la Cooperativa. 

Articolo 6 
(Categoria speciale di soci) 

La Cooperativa potrà istituire una categoria specia le per i 
nuovi soci ai sensi dell'articolo 2527, terzo comma , del codi-
ce civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplin ati dal 
presente articolo. 
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 
in ogni caso superare un terzo del numero totale de i soci coo-
peratori. 
In tale categoria speciale potranno essere ammessi,  in ragione 
dell'interesse al loro inserimento nell'impresa o a l fine di 
completare la loro formazione, soggetti in grado di  contribui-
re al raggiungimento degli scopi sociali.  
La durata dell'appartenenza del socio a tale catego ria specia-
le viene fissata dal consiglio di amministrazione a l momento 
dell'ammissione e comunque per un termine non super iore a cin-
que anni. 
I soci appartenenti alla categoria speciale pur non  potendo 
essere eletti, per tutto il periodo di permanenza n ella cate-
goria in parola, nel consiglio di amministrazione d ella coope-
rativa  sono ammessi a godere di tutti gli altri di ritti rico-
nosciuti ai soci e sono soggetti ai medesimi obblig hi. 
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'arti colo 14 del 
presente statuto, il socio appartenente alla catego ria specia-
le può recedere in qualsiasi momento fatto salvo un  preavviso 
di almeno novanta (90) giorni. 
Costituiscono cause di esclusione del socio apparte nente alla 
speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci coo-
peratori dall'articolo 15 del presente statuto: 
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione ; 
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali  ed ai mo-
menti di partecipazione predisposti dalla Cooperati va. 
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appa rtenente 
alla speciale categoria potrà essere escluso dall'o rgano ammi-
nistrativo anche prima della scadenza fissata al mo mento della 
sua ammissione. 
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenen-
te alla categoria speciale non abbia esercitato il diritto di 
recesso o non sia stato escluso nei casi previsti a i preceden-
ti commi, è ammesso a godere dei diritti che spetta no ai soci 
di cui all'articolo 5 del presente statuto.  
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio coop eratore de-
ve essere comunicato all'interessato e annotato a c ura del 
consiglio di amministrazione nel libro dei soci. 

TITOLO IV 
STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 7 
(Strumenti finanziari) 

La cooperativa può emettere, ai sensi dell'articolo  2526 c.c., 



 

strumenti finanziari partecipativi e non partecipat ivi, secon-
do le disposizioni contenute nel presente statuto d a offrire 
in sottoscrizione ai soci e/o a terzi; i sottoscrit tori degli 
strumenti finanziari partecipativi assumono la qual ifica di 
soci finanziatori. 
Rientrano nella categoria degli strumenti finanziar i coopera-
tivi le azioni dei sovventori, disciplinati dall'ar ticolo 4 
della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nonché le azioni  di parte-
cipazione cooperativa di cui agli articoli 5 e 6 de lla stessa 
legge n. 59; per l'emissione dei titoli rappresenta tivi valgo-
no le previsioni contenute negli articoli 4, 5 e 6 della legge 
n. 59/1992. 

Articolo 8 
(Conferimenti e azioni dei soci finanziatori) 

I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati ad una spe-
cifica sezione del capitale sociale della Cooperati va.  
I conferimenti possono avere ad oggetto denaro, ben i in natura 
o crediti; le corrispondenti partecipazioni sono ra ppresentate 
da azioni nominative trasferibili del valore nomina le di euro 
1.000 (mille) cadauna. 
La Società ha facoltà di non emettere i titoli ai s ensi 
dell'art. 2346 del codice civile. 

Articolo 9 
(Alienazione delle azioni dei soci finanziatori) 

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea straordina-
ria in occasione della emissione delle azioni di cu i al prece-
dente articolo, le stesse possono essere sottoscrit te e tra-
sferite esclusivamente previo gradimento dell'Organ o ammini-
strativo. 
Il socio che intenda trasferire le suddette azioni deve comu-
nicare con lettera raccomandata con avviso di ricev uta all'Or-
gano amministrativo le generalità del soggetto acqu irente e 
l'Organo Amministrativo deve pronunciarsi entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 
In caso di mancato gradimento del soggetto acquiren te indicato 
dal socio cedente, l'Organo Amministrativo dovrà pr ovvedere ad 
indicarne altro gradito entro giorni trenta (30, in  caso con-
trario, il socio sarà libero di alienare le proprie  azioni a 
chiunque. 

Articolo 10 
(Modalità di emissione delle azioni) 

L'emissione delle azioni destinate ai soci finanzia tori, è di 
competenza esclusiva dell'Assemblea straordinaria; la relativa 
delibera provvederà a stabilire: l'importo compless ivo dell'e-
missione; le modalità di esercizio del diritto di o pzione 
spettante ai soci, ovvero l'autorizzazione su propo sta motiva-
ta dell'Organo Amministrativo ad escludere o limita re lo stes-
so, secondo quanto previsto dall'articolo 2524 del codice ci-
vile; il termine minimo di durata del conferimento;  i diritti 
patrimoniali, tenendo conto dei limiti previsti dal le lettera 
a) e b) dell'articolo 2514 del codice civile. 
Con la stessa deliberazione potrà essere stabilito il prezzo 
di emissione delle azioni, in proporzione all'impor to delle 
riserve divisibili di cui al successivo articolo 21 , comma I, 
punto 7 ad esse spettante. 
Ad ogni socio finanziatore è attribuito un voto nel l'assemblea 
generale della società. In ogni caso il numero comp lessivo dei 
voti spettanti ai soci finanziatori non può essere superiore 
al terzo dei voti spettanti all'insieme dei soci pr esenti o 
rappresentati nell'ambito della singola assemblea g enerale. 
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limit e, i voti 
dei soci finanziatori verranno computati applicando  un coeffi-
ciente correttivo determinato dal rapporto tra il n umero mas-



 

simo dei voti consentiti a tutti i soci finanziator i ed il nu-
mero dei voti effettivamente espressi; all'esito di  tale ope-
razione, il voto del socio finanziatore potrà anche  esprimere 
un valore frazionario inferiore all'unità. 
I soci cooperatori che rivestano anche la qualifica  di soci 
finanziatori avranno diritto al solo voto quali soc i coopera-
tori. 

Articolo 11 
(Diritti patrimoniali) 

Le azioni dei soci finanziatori sono privilegiate n ella ripar-
tizione dei dividendi nella misura stabilita dall'a ssemblea 
straordinaria deliberante in sede di emissione. Il privilegio 
deve essere corrisposto anche nel caso in cui l'Ass emblea de-
cida di non remunerare le azioni dei soci cooperato ri.  
La remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci  cooperato-
ri, in qualità di soci finanziatori, non può essere  superiore 
a due punti percentuali in più rispetto al limite m assimo pre-
visto per i dividendi dalla lettera a) dell'articol o 2514 c.c. 
La delibera di emissione può stabilire, fatti salvi  i limiti 
inderogabili di legge, in favore delle azioni desti nate ai so-
ci finanziatori, l'accantonamento di parte degli ut ili netti 
annuali in una riserva divisibile, in misura propor zionale al 
rapporto tra capitale conferito dai soci finanziato ri medesimi 
e patrimonio netto. 
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di  perdite 
non comporta riduzione del valore nominale delle az ioni dei 
soci finanziatori, se non per la parte di perdita c he eccede 
il valore nominale complessivo delle azioni dei soc i coopera-
tori.  
In caso di scioglimento della Cooperativa, le azion i dei soci 
finanziatori sono privilegiate nel rimborso del cap itale so-
ciale, rispetto a quelle dei soci cooperatori, per il loro in-
tero valore. Ai fini della determinazione del valor e delle 
azioni si terrà conto sia del valore nominale, sia della quota 
parte delle riserve divisibili. I soci finanziatori  possono 
essere eletti alla carica di amministratori, ma in ogni caso 
la maggioranza dei membri dell'Organo Amministrativ o deve es-
sere costituita da soci cooperatori e, solo tra que sti ultimi, 
possono essere eletti il presidente ed il vice pres idente. 

Articolo 12 
(Recesso dei soci finanziatori) 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codi ce civile, 
ai soci finanziatori il diritto di recesso spetta q uando sia 
decorso il periodo minimo di permanenza stabilito d alla deli-
bera di emissione. 
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rim borso delle 
azioni dovrà avvenire secondo le modalità previste dagli artt. 
2437-bis e seguenti del codice civile, per un impor to corri-
spondente al valore nominale e alla quota parte del le riserve 
divisibili ad esse spettanti. 

TITOLO V 
IL RAPPORTO SOCIALE 

Articolo 13 
(Domanda di ammissione) 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are al con-
siglio di amministrazione domanda scritta che dovrà  contenere, 
se trattasi di persona fisica: 
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di 
nascita; 
b) l'indicazione della effettiva attività svolta; 
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscr ivere, il 
quale non dovrà comunque essere inferiore, né super iore, al 
limite minimo e massimo fissato dalla legge; 



 

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integ ralmente il 
presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente 
adottate dagli organi sociali; 
e) la espressa e separata dichiarazione di accettaz ione della 
clausola di conciliazione di cui all'articolo 40 de llo statu-
to. 
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre  a quanto 
previsto ai precedenti punti, la domanda di ammissi one dovrà 
altresì contenere: 
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e 
la sede legale; 
b) la delibera dell'organo sociale che ha autorizza to la do-
manda e la relativa deliberazione; 
c) la qualità della persona che sottoscrive la doma nda. 
Il consiglio di amministrazione, accertata l'esiste nza dei re-
quisiti di cui al precedente articolo 5, delibera s ulla doman-
da secondo criteri non discriminatori, coerenti con  lo scopo 
mutualistico e l'attività economica svolta. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunica ta all'in-
teressato e annotata, a cura del consiglio di ammin istrazione, 
sul libro dei soci. 
Il consiglio di amministrazione deve, entro sessant a giorni, 
motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammis-
sione e comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta da l consiglio 
di amministrazione, chi l'ha proposta può, entro il  termine di 
decadenza di sessanta giorni dalla comunicazione de l diniego, 
chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale 
delibera sulle domande non accolte, se non apposita mente con-
vocata, in occasione della sua prossima successiva convocazio-
ne. Il consiglio di amministrazione, nella relazion e al bilan-
cio, o nella nota integrativa allo stesso, illustra  le ragioni 
delle determinazioni assunte con riguardo all'ammis sione di 
nuovi soci. 

Articolo 14 
(Obblighi dei soci) 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla le gge e dallo 
statuto, i soci sono obbligati: 
a) al versamento, con le modalità e nei termini fis sati dal 
consiglio di amministrazione: 
- del capitale sottoscritto 
- dell'eventuale sovrapprezzo determinato dall'asse mblea in 
sede di approvazione del bilancio su proposta del c onsiglio di 
amministrazione;  
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e 
delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. 
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicili o dei soci 
è quello risultante dal libro dei soci. La variazio ne del do-
micilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dal la ricezio-
ne della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera 
raccomandata alla cooperativa. 

Articolo 15 
(Perdita della qualità di socio) 

La qualità di socio si perde 
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa d i morte se 
il socio è persona fisica 
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento , liquida-
zione se il socio è diverso da persona fisica 

Articolo 16 
(Recesso del socio) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge  può recede re il so-
cio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 



 

b) che non si trovi più in grado, per gravi e compr ovati moti-
vi di ordine familiare o personale, di partecipare al raggiun-
gimento degli scopi sociali. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-
mandata alla società. Il consiglio di amministrazio ne deve 
esaminarla, entro sessanta giorni dalla ricezione e  trasmette-
re quanto prima la relativa comunicazione al socio mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di diniego il 
socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunica-
zione, può proporre opposizione innanzi al Tribunal e. 
Il recesso non può essere parziale. 
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale 
dalla comunicazione del provvedimento di accoglimen to della 
domanda. 
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e  società, 
il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizi o in corso, 
se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario,  con la 
chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, il co nsiglio di 
amministrazione potrà, su richiesta dell'interessat o, far de-
correre l'effetto del recesso dall'annotazione dell o stesso 
sul libro dei soci. 

Articolo 17 
(Esclusione) 

L'esclusione può essere deliberata dal consiglio di  ammini-
strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge,  nei con-
fronti del socio che: 
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungim ento degli 
scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti  richiesti 
per l'ammissione; 
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazi oni che de-
rivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati 
dall'assemblea dei soci o che ineriscano il rapport o mutuali-
stico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli or gani socia-
li, salva la facoltà del consiglio di amministrazio ne di ac-
cordare al socio un termine non superiore a trentac inque gior-
ni per adeguarsi; 
c) previa intimazione da parte del consiglio di amm inistrazio-
ne, si renda moroso nel versamento del valore delle  azioni  
sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti co ntratti ad 
altro titolo verso la società; 
d) svolga o tenti di svolgere attività in concorren za con la 
cooperativa. 
L'esclusione è comunicata al socio mediante raccoma ndata con 
avviso di ricevimento. 
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 
opposizione al Tribunale. Lo scioglimento del rappo rto sociale 
determina anche la risoluzione dei rapporti mutuali stici pen-
denti. 
L'esclusione da socio comporta, in ogni caso, la ri soluzione 
dei rapporti mutualistici. 
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da pa rte del so-
cio del provvedimento di esclusione. 

Articolo 18 
(Liquidazione) 

I soci receduti od esclusi hanno esclusivamente il diritto al 
rimborso delle azioni  interamente  liberate, event ualmente 
rivalutate, la cui liquidazione avrà luogo sulla ba se del bi-
lancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del  rapporto 
sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comun-
que, in misura mai superiore all'importo effettivam ente versa-
to, eventualmente ridotto in proporzione alle perdi te imputa-
bili al capitale e detratte le somme ancora dovute dal socio 
ed eventualmente rivalutato. 



 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, 
ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società e 
non sia stato destinato ad aumento gratuito del cap itale ai 
sensi dell'articolo 2545-quinquies, terzo comma, de l codice 
civile. 
Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bi lancio 
dell'esercizio in cui si sono verificati il recesso  o l'esclu-
sione del socio.  
I soci esclusi per i motivi indicati nell'articolo 18 lettera 
b) oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'even-
tuale penale, ove determinata nel regolamento, perd ono il di-
ritto al rimborso della partecipazione calcolata co me sopra. 
Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centottan ta) giorni 
dall'approvazione del bilancio. 

Articolo 19 
(Morte del socio) 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari de l socio de-
funto hanno diritto di ottenere il rimborso delle a zioni inte-
ramente liberate, eventualmente rivalutate. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, 
unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di 
spettanza, atto notorio, dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio o altra idonea documentazione dalla quale ris ultino gli 
aventi diritto. 
Gli eredi o i legatari provvisti dei requisiti per l'ammissio-
ne alla cooperativa possono subentrare nella partec ipazione 
del socio deceduto, su loro richiesta, e previa del iberazione 
del Consiglio di Amministrazione che ne accerta i r equisiti, 
con le modalità e le procedure di cui all'articolo 13. 
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro se i mesi dal-
la data del decesso del de cuius, dovranno indicare  quello tra 
essi che li rappresenterà di fronte alla società. 
In difetto di tale designazione si applica l'artico lo 2347 se-
condo e terzo comma del codice civile. 

Articolo 20 
(Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, res ponsabilità 
dei soci cessati) 
La cooperativa non è tenuta al rimborso delle azion i in favore 
dei soci receduti od esclusi o degli eredi del soci o deceduto, 
ove questo non sia stato richiesto entro cinque ann i dalla da-
ta di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo 
scioglimento del rapporto sociale è divenuto operat ivo, 
Il valore delle azioni per le quali non è richiesto  il rimbor-
so nel termine suddetto viene devoluto con delibera zione del 
consiglio di amministrazione alla riserva legale. 
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debi to derivan-
te dal rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o d al pagamen-
to della prestazione mutualistica e dal rimborso de i prestiti, 
il credito derivante da penali, ove previste da app osito rego-
lamento, e da risarcimento danni e da prestazioni m utualisti-
che fornite, anche fuori dai limiti di cui all'arti colo 1243 
del codice civile. 
Il socio che cessa di far parte della società rispo nde verso 
questa per il pagamento dei conferimenti non versat i, per un 
anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione h anno avuto 
effetto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono resp onsabili 
verso la società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO VI 
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Articolo 21 
(Elementi costitutivi) 

Il patrimonio della società è costituito: 



 

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è forma to: 
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori  rappresen-
tati da azioni del valore di euro venticinque e cen tesimi ot-
tantadue (25,82); 
b) dai conferimenti effettuati dai soci finanziator i (oppure 
dagli strumenti finanziari partecipativi posseduti dai soci 
cooperatori e da soggetti diversi); 
c) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,  confluenti 
nel fondo per lo sviluppo tecnologico o per la rist rutturazio-
ne o il potenziamento aziendale; 
d) dai conferimenti effettuati dagli azionisti di p artecipa-
zione cooperativa; 
2) dalla riserva legale indivisibile formata con gl i utili e 
con il valore delle quote eventualmente non  rimbor sate ai so-
ci receduti o esclusi ed agli eredi di soci decedut i; 
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-
me versate dai soci; 
4) dalla riserva straordinaria; 
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ-
sta per legge; 
6) dai fondi speciali istituiti a scopo di previden za, mutua-
lità, solidarietà, formazione anche professionale, culturale. 
7) dalle riserve divisibili (in favore dei soci fin anziatori) 
formate ai sensi dell'articolo 11. 
Nessun socio può possedere una partecipazione socia le  di va-
lore superiore ai limiti di legge secondo quanto pr evisto 
dall'articolo 2525 c.c. secondo comma. 
Le riserve indivisibili non possono essere ripartit e tra i so-
ci né durante la vita sociale né all'atto dello sci oglimento 
della società. 

Articolo 22 
(Vincoli sulle azioni  e loro alienazione) 

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a  vincoli 
volontari, né essere cedute con effetto verso la so cietà senza 
l'autorizzazione dell'organo amministrativo. 
Il socio cooperatore che intende trasferire le prop rie azioni 
deve darne comunicazione al consiglio di amministra zione con 
lettera raccomandata, fornendo relativamente all'as pirante ac-
quirente le indicazioni previste nel precedente art icolo 13. 
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazion e deve es-
sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento 
della richiesta. 
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferi re la pro-
pria partecipazione e la società deve iscrivere nel  libro dei 
soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti pe r divenire 
socio cooperatore. 
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione  deve esse-
re comunicato al socio stesso entro 60 (sessanta) g iorni dal 
ricevimento della richiesta. Decorso tale termine, il socio è 
libero di trasferire la propria partecipazione e la  società 
deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i re-
quisiti previsti per divenire socio cooperatore. Il  provvedi-
mento che nega al socio l'autorizzazione deve esser e motivato. 
Contro il diniego il socio entro sessanta giorni da l ricevi-
mento della comunicazione può proporre opposizione al Tribuna-
le, nel rispetto delle procedure di legge e di cui al presente 
statuto. 

Articolo 23 
(Bilancio di esercizio) 

L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentun o dicembre 
di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio il consiglio di amminis trazione 
provvede alla compilazione del progetto di bilancio  e alla re-



 

dazione della documentazione informativa ai sensi d ella norma-
tiva vigente e alla stesura della relazione sull'an damento 
della gestione sociale. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all' assemblea 
dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni  dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro cento ttanta 
giorni qualora venga redatto il bilancio consolidat o, oppure 
lo richiedano particolari esigenze relative alla st ruttura ed 
all'oggetto della società, segnalate dal consiglio di ammini-
strazione nella relazione sulla gestione o, in asse nza di que-
sta, nella nota integrativa al bilancio. 
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-
ne degli utili annuali destinandoli: 
a) a riserva legale indivisibile nella misura non i nferiore al 
trenta per cento (30%); 
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 
cooperazione di cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 
1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge medes ima; 
b/1) a remunerazione del capitale dei possessori di  strumenti 
finanziari partecipativi nella misura determinata d alla deli-
bera di emissione, fermi in ogni caso i limiti impo sti dalla 
legge per il mantenimento della qualifica di cooper ativa a mu-
tualità prevalente; 
c) ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale  sociale, 
nei limiti ed alle condizioni previsti dall'articol o 7 della 
legge 31 gennaio 1992 n. 59; 
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore a l limite 
stabilito dal codice civile per le cooperative a mu tualità 
prevalente e comunque in misura non superiore al di eci per 
cento (10%) degli utili disponibili. 
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili,  ferme re-
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla  costitu-
zione di riserve indivisibili, oppure a riserve div isibili tra 
i soci non cooperatori . 

Articolo 24 
(Ristorni ai soci cooperatori lavoratori) 

Il Consiglio di Amministrazione che redige il proge tto di bi-
lancio può appostare somme al conto economico a tit olo di ri-
storno qualora lo consentano le risultanze della ge stione mu-
tualistica, in funzione della quantità e qualità de gli scambi 
mutualistici ed in applicazione dei criteri definit i in appo-
sito regolamento approvato dall'assemblea dei soci.  
L'assemblea in sede di approvazione di bilancio del ibera sulla 
destinazione del ristorno che potrà essere attribui to mediante 
una o più delle seguenti forme:  
- erogazione diretta; 
- emissione di nuove azioni 
- emissione di strumenti finanziari. 

TITOLO VII 
ORGANI SOCIALI 

Articolo 25 
(Organi della Società) 

Sono organi della Società: 
a) l'assemblea dei soci; 
b) il consiglio di amministrazione; 
d) il collegio dei sindaci, se nominato. 

Articolo 26 
(Funzioni dell'assemblea) 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
L'Assemblea ordinaria: 
1) approva il bilancio e destina gli utili; 
2) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci 
sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri di cui al 



 

presente statuto, nonché sui voti spettanti secondo  i conferi-
menti; 
3) procede alla nomina e revoca degli amministrator i; 
4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente 
del Collegio sindacale e, ove richiesto, del sogget to deputato 
al controllo contabile; 
5) determina la misura dei compensi da corrisponder e agli Am-
ministratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato al  controllo 
contabile; 
6) delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi 
dell'articolo 23 del presente statuto; 
7) approva i regolamenti interni; 
8) autorizza ai sensi dell'articolo 2364, comma pri mo n. 5 
c.c. gli amministratori al compimento di determinat i atti di 
gestione, ferma in ogni caso la responsabilità di q uesti per 
gli atti compiuti 
9) delibera sulla responsabilità degli Amministrato ri e dei 
Sindaci. 
10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati a lla sua 
competenza dalla legge e dal presente statuto. 
Sono riservate all'Assemblea straordinaria: 
1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e  sullo 
scioglimento della Cooperativa; 
2) la nomina dei liquidatori e la determinazione de i relativi 
poteri; 
3) le altre materie indicate dalla legge. 

Articolo 27 
(Convocazione dell'assemblea) 

L'assemblea viene convocata con avviso contenente l 'ordine del 
giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e del la seconda 
convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da 
quello della prima. L'assemblea è convocata presso la sede so-
ciale, ma può anche riunirsi in comune diverso da q uello in 
cui si trova la sede sociale, purché in Italia. 
L'avviso deve essere pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale della 
Repubblica, nei termini di legge; in alternativa l' avviso di 
convocazione può essere comunicato con lettera racc omandata 
con avviso di ricevimento, anche a mano, inviata ai  soci alme-
no quindici giorni prima dell'adunanza. Sono comunq ue ammessi 
ulteriori mezzi di comunicazione dell'avviso di con vocazione 
purché idonei a garantire la prova del ricevimento da parte di 
ciascun socio avente diritto di voto, almeno otto ( 8) giorni 
prima dell'assemblea. 
L'assemblea può essere convocata dal consiglio di a mministra-
zione ogni volta che esso ne ravvisi la necessità e  deve esse-
re convocata qualora ne sia fatta richiesta scritta  dal colle-
gio dei sindaci o da tanti soci che rappresentino a lmeno un 
decimo dei voti spettanti a tutti i soci. 
L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilanc io dev'es-
sere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti d all'artico-
lo 2364, comma 2, c.c., entro 180 (centoottanta) gi orni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale. 
In assenza delle prescritte formalità per la convoc azione, 
l'Assemblea si reputa validamente costituita quando  siano pre-
senti o rappresentati tutti i soci con diritto di v oto e la 
maggioranza dei componenti degli organi amministrat ivi e di 
controllo. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi al-
la discussione degli argomenti sui quali non si rit enga suffi-
cientemente informato. 

Articolo 28 
(Costituzione e quorum deliberativi) 

In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria ch e straordi-



 

naria, è regolarmente costituita quando siano prese nti o rap-
presentati la metà più uno dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione, l'assemblea sia ordinaria che straor-
dinaria è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 
soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. 
L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei vot i dei pre-
senti su tutti gli oggetti posti all'ordine del gio rno. 
Quando si tratta di deliberare lo scioglimento anti cipato del-
la società o la sua trasformazione l'assemblea deli bera con  
il voto favorevole di almeno i tre quinti dei soci.  
Il quorum costitutivo e quello deliberativo sono ve rificati 
all'inizio dell'assemblea e prima di ogni votazione . 

Articolo 29 
(Verbale delle deliberazioni ) 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare dal  verbale 
sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il 
verbale deve indicare la data dell'assemblea ed eve ntualmente 
anche in allegato l'identità dei partecipanti; deve  altresì 
indicare le modalità ed il risultato delle votazion i e deve 
consentire, anche per allegato, l'identificazione d ei soci fa-
vorevoli astenuti o dissenzienti. Nel verbale devon o essere 
riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiaraz ioni perti-
nenti all'ordine del giorno. Il verbale dell'assemb lea deve 
essere redatto da un notaio nei casi previsti dalla  legge. Il 
verbale deve essere redatto senza ritardo, nei temp i necessari 
per la tempestiva esecuzione degli obblighi di depo sito o di 
pubblicazione. 

Articolo 30 
(Voto) 

Hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti  nel libro 
dei soci da almeno novanta giorni e che non siano i n mora nei 
versamenti delle azioni sottoscritte. 
Ciascun socio sia persona fisica sia giuridica ha u n solo vo-
to, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazi one. 
L'assemblea sia ordinaria che straordinaria può svo lgersi con 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o dis tanti, au-
dio/video collegati a condizione che siano rispetta ti il meto-
do collegiale e i principi di buona fede e di parit à di trat-
tamento dei soci, ed in particolare a condizione ch e:  
a. sia consentito al presidente dell'assemblea, anc he a mezzo 
del proprio ufficio di presidenza, di accertare ine quivocabil-
mente l'identità e la legittimazione degli interven uti, rego-
lare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e pro clamare i 
risultati della votazione;  
b. sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbal izzazione;  
c. sia consentito agli intervenuti di partecipare i n tempo 
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-
menti all'ordine del giorno, nonché di visionare, r icevere e 
trasmettere documenti;  
d. vengano indicati nell'avviso di convocazione (sa lvo che si 
tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/vid eo collega-
ti a cura della cooperativa, nei quali gli interven uti potran-
no affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 
ove saranno presenti il presidente e il soggetto ve rbalizzan-
te. 
I soci, che per qualsiasi motivo, non possono inter venire per-
sonalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi  rappresen-
tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro  socio 
avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria 
di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Am ministrato-
re o Sindaco della cooperativa. 
I soci persone giuridiche sono rappresentati in ass emblea dal 



 

loro legale rappresentante oppure da un loro ammini stratore 
munito di mandato scritto. 
Ciascun socio non può rappresentare più di un socio . 
La delega non può essere rilasciata con il nome del  rappresen-
tante in bianco. 
Per le votazioni si procederà normalmente col siste ma della 
alzata di mano, o con altro metodo deliberato dall' Assemblea, 
legalmente consentito. 
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a m aggioranza 
relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazio ne. 

Articolo 31 
(Presidenza dell'Assemblea) 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di ammi-
nistrazione ed, in assenza di questi, dalla persona  designata 
col voto della maggioranza dei presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche n on socio. 
La nomina del segretario non ha luogo quando il ver bale è re-
datto da un Notaio. 

Articolo 32 
(Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un nu mero di 
membri variabile da tre a dieci, e il loro numero s arà deter-
minato di volta in volta prima dell'elezione. 
Il consiglio di amministrazione elegge nel suo seno  il presi-
dente ed il vicepresidente.  
L'amministrazione della cooperativa può essere affi data anche 
a soggetti non soci, purché la maggioranza degli am ministrato-
ri sia scelta tra i soci cooperatori oppure tra le persone in-
dicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'a ssemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

Articolo 33 
(Convocazioni e delibere del consiglio di amministr azione) 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre sidente 
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui de liberare, 
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un ter zo dei con-
siglieri. 
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lett era, fax o 
e-mail da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni pr ima dell'a-
dunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in  modo che i 
consiglieri e sindaci effettivi ne siano informati almeno un 
giorno prima della riunione. 
Nel caso di inerzia o impossibilità del Presidente,  la convo-
cazione può essere fatta anche dal Vicepresidente e  nel caso 
di sua impossibilità o inerzia anche dall'amministr atore in 
carica più anziano. 
Le adunanze del Consiglio di amministrazione sono v alide quan-
do vi intervenga la maggioranza degli amministrator i in cari-
ca. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si pos sono svol-
gere anche per audioconferenza o videoconferenza, a lle seguen-
ti condizioni di cui si darà atto nei relativi verb ali: 
a) che siano presenti nello stesso luogo il preside nte ed il 
segretario della riunione, se nominato, che provved eranno alla 
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere 
svolta la riunione in detto luogo; 
b) che sia consentito al presidente della riunione di accerta-
re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgi mento della 
riunione, constatare e proclamare i risultati della  votazione; 
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizza-



 

zione; 
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipa re alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti all'or-
dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tr asmettere 
documenti. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio d i ammini-
strazione, si richiede la presenza effettiva della maggioranza 
dei suoi membri in carica; le deliberazioni sono pr ese con la 
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso  di parità 
di voti, la proposta si intende respinta. Ogni ammi nistratore 
deve dare notizia agli altri amministratori ed al c ollegio 
sindacale, se nominato, di ogni interesse che, per conto pro-
prio o di terzi, abbia in una determinata operazion e della so-
cietà, precisandone la natura, i termini, l'origine , e la por-
tata; se si tratta di amministratore delegato deve altresì 
astenersi dal compiere l'operazione, investendo del la stessa 
l'organo amministrativo. 

Articolo 34 
(Integrazione del Consiglio) 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più compo nenti il 
Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedono a sosti-
tuirli nei modi previsti dall'articolo 2386 del cod ice civile. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, quelli ri-
masti in carica devono convocare l'assemblea perché  provveda 
alla sostituzione dei mancanti. 
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli ammin istratori, 
l'assemblea deve essere convocata d'urgenza dal Col legio sin-
dacale, se nominato, il quale può compiere nel frat tempo gli 
atti di ordinaria amministrazione. In caso di manca nza del 
Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione  è tenuto a 
convocare l'assemblea e rimane in carica fino alla sua sosti-
tuzione. 

Articolo 35 
(Compiti del consiglio di amministrazione) 

Il consiglio di amministrazione è investito dei più  ampi pote-
ri per la gestione della società, esclusi solo quel li riserva-
ti alla decisione dell'assemblea dei soci dalla leg ge. 
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro-
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previ ste 
dall'articolo 2381 del codice civile, dei poteri in  materia di 
ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 
che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o 
più dei suoi componenti, oppure ad un comitato esec utivo for-
mato da alcuni dei suoi componenti, determinando il  contenuto, 
i limiti e le eventuali modalità di esercizio della  delega. 
Almeno ogni centottanta (180) giorni gli organi del egati devo-
no riferire agli amministratori e al Collegio sinda cale, se 
esistente, sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior ri-
lievo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate 
dalla Cooperativa e dalle sue eventuali controllate . 

Articolo 36 
(Compensi agli Amministratori) 

Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli ammi-
nistratori e ai membri del comitato esecutivo, se n ominato. 
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio  Sindacale, 
se nominato, determinare la remunerazione dovuta a singoli am-
ministratori investiti di particolari cariche. 

Articolo 37 
(Rappresentanza) 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a rappre-
sentanza della cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 
La rappresentanza della cooperativa spetta, nei lim iti delle 



 

deleghe conferite, anche ai consiglieri delegati, s e nominati. 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare dirett ori genera-
li, institori e procuratori speciali. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente,  tutti i 
poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente , la cui 
firma costituisce piena prova dell'assenza o dell'i mpedimento 
del Presidente. 
Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare il  conferi-
mento di speciali procure, per singoli atti o categ orie di at-
ti, ad altri Consiglieri oppure ad estranei, con l' osservanza 
delle norme legislative vigenti al riguardo. 

Articolo 38 
(Collegio sindacale) 

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per  legge o se 
comunque nominato con decisione dei soci, si compon e di tre 
membri effettivi e due supplenti eletti dall'assemb lea, tra i 
soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla l egge. 
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dal l'assemblea 
dei soci. 
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scad ono alla 
data dell'assemblea convocata per l'approvazione de l  bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica. 
Essi sono rieleggibili. 
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata d all'assem-
blea  all'atto della nomina, per l'intero periodo d i durata 
del loro ufficio. 
Al Collegio Sindacale può essere attribuito anche i l controllo 
contabile; in tal caso esso deve essere integralmen te composto 
di revisori contabili iscritti nel registro istitui to presso 
il Ministero della Giustizia fatte salve successive  modifiche 
ed integrazioni normative 

Articolo 39 
(Controllo contabile) 

Il controllo contabile, se non è attribuito al Coll egio sinda-
cale ai sensi dell'articolo precedente, è esercitat o da un re-
visore contabile o da una società di revisione ai s ensi degli 
articoli 2409-bis e seguenti del codice civile. 
L'Assemblea determina il compenso spettante al revi sore o alla 
società di revisione per l'intera durata dell'incar ico pari a 
tre esercizi. L'attività di controllo contabile è d ocumentata 
dall'organo di controllo contabile in un apposito l ibro, che 
resta depositato presso la sede della società.  

TITOLO VIII 
CONTROVERSIE 
Articolo 40 

(Clausola di conciliazione) 
Ogni controversia che dovesse insorgere tra la soci età e i 
singoli soci, o tra i soci medesimi, in relazione a ll'inter-
pretazione, all'applicazione ed alla validità dello  Statuto 
e/o, più in generale, all'esercizio dell'attività s ociale, sa-
rà sottoposta a conciliazione secondo le previsioni  del Rego-
lamento della Camera di Conciliazione della Camera di Commer-
cio di Cremona. Le Parti si impegnano a ricorrere a lla conci-
liazione prima di iniziare qualsiasi procedimento g iudiziale 

TITOLO IX 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 41 
(Scioglimento anticipato) 

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della soci età nomine-
rà uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Articolo 42 
(Devoluzione patrimonio finale) 

In caso di scioglimento della società, l'intero pat rimonio so-



 

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto n el seguente 
ordine: 
- a rimborso dei conferimenti effettuati dai soci s ovventori, 
eventualmente rivalutati e di dividendi eventualmen te matura-
ti; 
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai poss essori di 
strumenti finanziari per l'intero valore nominale, eventual-
mente rivalutato; 
- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai 
soci ed eventualmente rivalutato a norma del preced ente arti-
colo 23, lett. c) e dell'eventuale sovrapprezzo; 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 
cooperazione, di cui all'articolo 11 della legge 31  gennaio 
1992 n. 59. 

TITOLO X 
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 43 
(Regolamenti) 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e  soprattut-
to per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci deter-
minando criteri e regole inerenti lo svolgimento de ll'attività 
mutualistica, l'organo amministrativo potrà elabora re appositi 
regolamenti sottoponendoli successivamente all'appr ovazione 
dell'assemblea dei soci con le maggioranze previste  per le mo-
difiche statutarie. Negli stessi regolamenti potran no essere 
stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei comitati tecnici se 
verranno costituiti. 

Articolo 44 
(Principi di mutualità, indivisibilità delle riserv e e devolu-
zione) 
I principi in materia di remunerazione del capitale , di riser-
ve indivisibili, di devoluzione del patrimonio resi duo e di 
devoluzione di una quota degli utili annuali ai fon di mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della coopera zione, sono 
inderogabili e devono essere di fatto osservati. In  particola-
re ai sensi dell'articolo 2514 del c.c. la cooperat iva:  
a. non potrà distribuire dividendi in misura superi ore all'in-
teresse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen tato di due 
punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente v ersato;  
b. non potrà remunerare gli strumenti finanziari of ferti in 
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superi ore a due 
punti rispetto al limite massimo previsto per i div idendi;  
c. non potrà distribuire riserve fra i soci coopera tori;  
d. dovrà devolvere, in caso di scioglimento della c ooperativa, 
l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il ca pitale so-
ciale e i dividendi eventualmente maturati, ai fond i mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della coopera zione. 

Articolo 45 
(Rinvio) 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgo no le vi-
genti norme di legge sulle società cooperative.  
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice ci vile conte-
nente la "disciplina delle società cooperative", a norma 
dell'articolo 2519 si applicano, in quanto compatib ili, le 
norme delle società per azioni. 
FIRMATO 
MAURIZIO GRITTA 
NOTAIO AUGUSTO HENZEL 


